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ma dichiarazioni le quali non fossero suffi-
cientemente riservate potrebbero anche 
compromet tere le t r a t t a t i ve e non soltanto 
in genere, ma comprometter le in ispecie a 
danno di un ramo della nostra industr ia o 
dei nostri commerci in confronto di altr i 
rami . 

Invece è dovere del Governo (e credo 
con questo di in terpre tare anche il senti-
mento degli onorevoli interroganti) è do-
vere del Governo, dico, così come è dovere 
della Camera, di fare in modo che t u t t i 
gli interessi vengano ugualmente tu te la t i . 

E, in omaggio a questa equa, tutela , alla 
quale il Governo non -si sottrae, ha fa t to il 
Governo quanto era in dovere e in potere 
suo ìli fa re . Debbo anzi dichiarare a que-
sto proposito che, per quanto r iguarda i mi-
nacciat i r incrudiment i di tariffe francesi, 
le pr ime proposte sorsero da l l ' in iz ia t iva 
pa r lamenta re , e quindi noi non possiamo 
agire sul Governo francese se non mostran-
do ad esso la convenienza di non tu rba re 
i r appor t i commerciali quali erano. Ma il 
Governo francese poteva evidentemente ri-
spondere che esso era completamente estra-
neo al l ' in iz ia t iva dei depu ta t i che avevano 
presentato domande di elevamento di dazi 
a danno della importazione i tal iana. In ogni 
modo noi non abbiamo lasciato di fa r pre-
senti t u t t e le ragioni che mili tano a favore 
del l ' industr ia e del commercio nazionale. 

E mi preme di dichiarare che noi net-no-
stri t r a t t a t i e nelle nostre tariffe abbiamo una 
quan t i t à di voci libere, le quali r iguardano 
impor tant i interessi commerciali di quelle 
nazioni a cui alludono gli onorevoli inter-
roganti . E ogni qualvol ta si a t tentasse a 
quella equi tà c-ho deve regnare nei t r a t t a t i 
e nelle t r a t t a t i v e commerciali, noi non a-
vremo nessuna esitazione a proporre ed 
a t tuare anche quegli inaspr iment i di tariffe 
che fosse necessario contrapporre ad ecces-
sive pretese. 

L E A L I . Benissimo ! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Cesarò 

ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 
DI CESARÒ. Quando presentai la in-

terrogazione mia non mi ero avveduto che 
identica interrogazione aveva presentato 
l 'onorevole Marami. So me ne fossi av-
veduto, avrei l imita to l a m i a domanda solo 
al pun to che r iguarda gli Stat i Uni t i d'A-
merica. Tu t t av i a constato che esiste il peri-
colo, anche per quanto r iguarda la Fran-
cia, dove t u t t e le f r u t t a nostre saranno 
colpite (se la proposta passa) da un dazio 

per lo meno doppio del l 'a t tuale, e l 'Ame-
rica dove sull'olio si vuol raddoppiare il 
dazio e portarlo alla misura proibi t iva di 
120 lire al quintale. 

I n ogni modo ringrazio gli onorevoli sot-
tosegretar i di Sta to per le finanze e per 
l 'agricoltura, industr ia e commercio degli 
schiarimenti dat i e delle promesse f a t t e ; e 
sono lieto di aver provocato le loro dichia -
razioni, giacché soltanto la minaccia di una 
revisione delle nostre tariffe può servire a 
rendere utile e valevole l 'azione diplomatica. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buccelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BUCCELLI . Ringrazio gli onorevoli sot-
tosegretari di Sta to per le assicurazioni che 
hanno date e confido che, qualora gli S ta t i 
Uni t i e la Francia • cerchino di applicare 
degli inaspr iment i doganali sopra i nostri 
prodot t i , il Governo saprà compiere il suo 
dovere contrapponendo alla forza della fi-
nanza di questi S ta t i la forza della finanza 
i tal iana. 

P R E S I D E N T E . Segu - l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Giovanni Alessio al ministro 
dei lavori pubblici « per sapere se persista 
l ' interruzione ferroviaria t ra Bagnara e Fi-
vazzina, e se e quali provvediment i si sono 
presi o si prenderanno almeno per assicu-
rare il t rasbordo ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

DARI , sottosegretario di Stato per ilavori 
'pubblici. Questa interrogazione por ta la 
da ta del 30 marzo ul t imo scorso e si rife-
risce perciò alla interruzione avvenuta nel 
27 marzo e che fu chiusa proprio il 31 marzo, 
al l ' indomani cioè della presentazione della 
interrogazione. 

Come l 'onorevole in ter rogante sa di certo, 
nuove scosse di te r remoto e nuove pioggie 
torrenziali provocarono il 5 aprile un ' a l t r a 
interruzione che si prolungò fino al 16 dello 
stesso mese; ma, fo r tuna tamente , da allora 
in poi il servizio ferroviario potè funzio-
nare abbas tanza bene. 

Quanto al t rasbordo, pur t roppo le con-
dizioni di una linea, la quale è chiusa 
f ra la b a t t u t a del mare, ed una rupe fra-
nosa che sale r ipida a circa 300 metr i di 
altezza, non hanno sempre potu to permet-
tere il t rasbordo ; perchè, essendo esso pe-
ricoloso, l 'Amminis t razione delle ferrovie 
non ha creduto di assumere alcuna respon-
sabilità e quindi più delle volte ha instra-
dato le merci per la via più lunga di Me-


